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II Domenica di 

Quaresima 

“Fu trasfigurato  

davanti a loro” Mc 9,2-10 

PREGHIERA 

O Dio, che ami la 

concordia e riposi in un 

cuore che fa opere di 

pace, dona a tutti una 

limpida pace; 

dimentica le nostre 

divisioni e per la fede dei 

santi e dei giusti 
trasfigura il volto della 

Chiesa, tua sposa; 

cancella le rughe della 

discordia e della divisione 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

da’ a tutti coloro che 

credono in te carità 

reciproca: 

donaci rapporti sinceri e 

di scambiarci segni di 

pace senza ipocrisia, 

affinché nessuno coltivi 

inimicizie conosciute o 

nascoste e noi che 
abbiamo imparato ad 

amare te, nostro Creatore, 

fa’ che non sappiamo 

odiare il fratello. 

Poiché tu sei la vera 

nostra pace e l’amore 

indistruttibile, tu, che vivi 

e regni nei secoli dei 

secoli. 

Amen. 

La Quaresima ci sorprende con il Vangelo della Trasfigurazione, pieno 

di sole e di luce, che mette ali alla nostra speranza. Una pagina di teologia 

per immagini: si tratta di vedere Gesù come il sole della nostra vita, e la 

nostra vita muoversi sotto il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo con sé i 

primi chiamati: tutto è narrato dal punto di vista dei discepoli, di ciò che 

accade loro, del percorso che loro e noi possiamo compiere per giungere a 

godere la bellezza della luce. Li porta su di un alto monte e fu trasfigurato 

davanti a loro: i monti nella Bibbia sono dimora di Dio, ma offrono anche 

la possibilità di uno sguardo nuovo sul mondo, colto da una nuova 

angolatura, osservato dall’alto, da un punto di vista inedito, il punto di 

vista di Dio. 

La nostra comprensione, la nostra intelligenza, la nostra luce non ci 

bastano, le cose attorno a noi non sono chiare, la storia e i sentieri del 

futuro per nulla evidenti. Come Pietro e i suoi due compagni, anche noi 

siamo mendicanti di luce, mendicanti di senso e di cielo. E la fede che 

cerchiamo è “visione nuova delle cose” (G. Vannucci), “vedere il mondo 

in altra luce” (M. Zambrano). 

Pietro ci apre la strada con la sua esclamazione straordinaria: maestro 

che bello qui! E vorrei, balbettando come il primo dei discepoli, dire che 

anch’io ho sfiorato, qualche volta almeno, la bellezza del credere. Che 

anche per me credere è stato acquisire bellezza del vivere. La fede viva 

discende da uno stupore, da un innamoramento, da un “che bello!” che 

trema negli occhi e nella voce. La forza del cuore di Pietro è la scoperta 

della bellezza di Gesù, da lì viene la spinta ad agire (facciamo, qui, 

subito...). Succede anche a me: la vita non avanza per ordini o divieti, ma 

per una seduzione. E la seduzione nasce da una bellezza, almeno 

intravista, anche se per poco, anche solo la freccia di un istante: il volto 

bello di Gesù, sguardo gettato sull’abisso di Dio. Guardano i tre, si 

emozionano, sono storditi: davanti a loro si è aperta la rivelazione 

stupenda di un Dio luminoso, bello, solare. Un Dio da godere, un Dio da 

stupirsene. E che in ogni figlio ha seminato la sua grande bellezza. 

Venne dal cielo una nube, e dalla nube una voce: ascoltate lui. Gesù è 

la Voce diventata volto. Il mistero di Dio è ormai tutto dentro Gesù. E per 

noi cercatori di luce è tracciata la strada maestra: ascoltatelo, dare tempo 

e cuore alla Parola, fino a che diventi carne e vita. E poi seguirlo, amando 

le cose che lui amava, preferendo coloro che lui preferiva, rifiutando ciò 

che lui rifiutava. Allora vedremo la goccia di luce nascosta nel cuore vivo 

di tutte le cose, vedremo un germoglio di luce spuntare e arrampicarsi in 

noi. (P. Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 
BENEDIZIONE ANNUALE  

DELLE FAMIGLIE NELLE CASE 

“Obbedienti al mandato di Cristo, i pastori devono 

considerare come uno dei compiti principali della loro 

azione pastorale la cura di visitare le famiglie per 

recar loro l’annunzio della pace di Cristo, che 

raccomandò ai suoi discepoli “In qualunque casa 

entriate, prima dite Pace a questa casa” (Lc 10, 5). I 

parroci pertanto e i loro collaboratori abbiano 

particolarmente a cuore la consuetudine di far visita 

ogni anno, specialmente nel tempo pasquale, alle 

famiglie presenti nell’ambito della loro giurisdizione. 

E’ un’occasione preziosa per l’esercizio del loro 

compito pastorale: occasione tanto più efficace in 

quanto offre la possibilità di avvicinare e conoscere 

tutte le famiglie. Poiché il rito della benedizione 

annuale di una famiglia nella sua casa riguarda 

direttamente la famiglia stessa, esso richiede la 

presenza dei suoi membri” (Dal Benedizionale). 

Benedizione delle famiglie 
83. In questo contesto, non posso non affermare 
che, se la famiglia è il santuario della vita, il luogo 
dove la vita è generata e curata, costituisce una 
lacerante contraddizione il fatto che diventi il luogo 
dove la vita viene negata e distrutta. È così grande il 
valore di una vita umana, ed è così inalienabile il 
diritto alla vita del bambino innocente che cresce 
nel seno di sua madre, che in nessun modo è 
possibile presentare come un diritto sul proprio 
corpo la possibilità di prendere decisioni nei 
confronti di tale vita, che è un fine in sé stessa e 
che non può mai essere oggetto di dominio da 
parte di un altro essere umano. La famiglia 
protegge la vita in ogni sua fase e anche al suo 
tramonto. Perciò “a coloro che operano nelle 
strutture sanitarie si rammenta l’obbligo morale 
dell’obiezione di coscienza. Allo stesso modo, la 
Chiesa non solo sente l’urgenza di affermare il 
diritto alla morte naturale, evitando l’accanimento 
terapeutico e l’eutanasia”, ma “rigetta fermamente 
la pena di morte”. 

Dio vi riempia di ogni gioia e speranza nella 
fede. La Pace di Cristo regni nei vostri cuori. 
Lo Spirito Santo vi dia l’abbondanza dei suoi 

doni. Amen. (Benedizionale CEI, n. 457). 

Programma della I settimana 

Martedì 27 febbraio 

Ore 15.00-17.30: Via delle Acacie  
(nn. 13/15/17/19/21), Via dei Pini. 

Mercoledì 28 febbraio 

Ore 9.30-12.00: Via Parini, Via Metastasio. 

Ore 15.00-17.30: Via Foscolo, Via Pascoli. 

Giovedì 1 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via Boiardo, Via Carducci. 

Ore 15.00-17.30: Via Goldoni,  
Via Verga, Via Pirandello. 

Venerdì 2 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via. G. Di Vittorio  
(a partire dagli ultimi numeri). 

Ore 15.00-17.30: Via Tasso,  
Via Tassoni, Via Alfieri. 

Sabato 3 marzo 

Ore 9.30-12.00: Piazza Gaucci. 

Amoris laetitia 

Mercoledì 28 febbraio 

Ore 9.00: Sportello Caritas (solo alimenti, no indumenti) 
e Centro di Ascolto per gli assistiti. 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Preghiera per i malati 
con la Comunità di Sant’Egidio. 

Giovedì 1 marzo 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa , della sacrestia e dei locali 
di ministero pastorale. 

Venerdì 2 marzo  
Primo Venerdì del Mese 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo Sacramento 
fino alle ore 16.45 per la recita del Rosario meditato. 
Segue la Benedizione Eucaristica. Alle ore 17.30, Santa 
Messa e a seguire Via Crucis quaresimale animata dai 
fedeli della Comunità. 

Una Statua di Padre Pio 

La nostra parrocchia sta per acquistare un Statua di P. 
Pio in vetroresina, il cui costo è di 1.700 euro. Chi 
vuole può partecipare con una offerta. 

Fino ad oggi abbiamo raccolto n. 46 offerte per un 
totale di 1.483 euro. 


